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Successo della fiera d’antiquariato

[image: image1.jpg]


MARZAMEMI - Successo di pubblico e di espositori per «Marzamemi antiqua», la prima fiera di antiquariato che si svolge nella frazione di Pachino nella terza domenica di ogni mese. Organizzata dal Centro commerciale naturale in collaborazione con la Camera di commercio di Siracusa e con il patrocinio gratuito del comune di Pachino, Marzamemi Antiqua ieri si è rivelata il vero centro di attrazione per i turisti della domenica e per i tanti pachinesi che hanno affollato il piccolo borgo marinaro. In uno scenario naturale assolutamente indicato per quella che una fiera-mostra di mobili, suppellettili e curiosità del passato, in tanti si sono appassionati di fronte a vecchie radio a valvole, macinini a mano, ferri da stiro a brace. Il viale Ionio, il luogo dove si tiene la mostra-mercato, sembrava quasi una vecchia casa tutta da scoprire e da esplorare all'insegna dei ricordi, con i sopramobili di una volta ma anche con le vecchie cassapanche o le macchine per cucito di un tempo, attivate con il movimento dei piedi e non certo alimentate a corrente. In Marzamemi Antiqua c'è stato poi spazio anche per la filatelia con le vecchie monete da collezionista e le banconote di un tempo.

Spazio però anche ai quadri con delle tele esposte sul largo Balata, e per l'enogastronomia con delle esposizioni dedicati ai piaceri della tavola e del palato. Di grande successo ha parlato il vicepresidente del Ce.Na.Co. Marzamemi Pasquale Aliffi, tra i principali organizzatori della fiera-mercato. «Dopo una partenza sottotono a causa del fatto che gli espositori il mese scorso erano impegnati nei mercatini natalizi, -ha affermato Aliffi- «Marzamemi Antiqua» comincia ad essere ciò che era nei progetti iniziali, e mostra di essere un'attrattiva in assoluta amalgama con il borgo marinaro». Positivo anche il commento di qualche politico mischiato tra la folla. «E' un successo, -ha affermato Michelangelo Blandizzi-. Questa mostra traccia la via del tipo di attività da incentivare nella frazione di Marzamemi».
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